
 

 

TECNOLOGIA: IMPIANTI DEPURAZIONE MBBR 

 (Moving Bed Bio Reactor) 
 Biomasse adese su letto mobile 
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Gli impianti di depurazione MBBR (Moving Bed Bio Reactor) sono una moderna variante applicativa degli impianti a 

biomassa adesa, impianti biologici in cui la biomassa che opera la degradazione del carico inquinante dei reflui non è 

sospesa nella massa liquida, come avviene negli impianti a fanghi attivi tradizionali, ma vive e si sviluppa adesa a 

supporti di materiale plastico (media carriers) liberamente flottanti nella vasca. 

 

I media carriers (fig. 1-2) possono avere forme e 

dimensioni differenti a seconda dell’applicazione, 

ma hanno generalmente forma cilindrica con 

diametro da 1 a 3 cm e setti interni ed esterni 

finalizzati ad aumentarne la superficie specifica, 

poiché è proprio sulla superficie che si sviluppa la 

biomassa che opera la depurazione e quindi, 

maggiore sarà la superficie, maggiore sarà la 

concentrazione di biomassa presente in vasca. 

 

 

Sono realizzati in materiale plastico con peso specifico circa 0.95 Kg/dm3, e superficie specifica variabile da 500 a 1000 

m2/m3 a seconda del tipo di supporto: la vasca, o reattore, potrà essere riempita di media carriers con percentuale in 

volume variabile dal 30 % al 60%, a seconda della concentrazione di biomassa che si vorrà mantenere. 

  

La configurazione tipica di un impianto MBBR è rappresentata in fig 3: si può notare che le fasi depurative necessarie 

alla rimozione dei nutrienti (ossidazione e nitrificazione) e dell’azoto nitrico (denitrificazione), avvengono in reattori 

separati. Questa caratteristica, assieme all’assenza di ricircolazione dei fanghi dalla sedimentazione finale, permette la 

specializzazione batterica in ogni reattore, e quindi tassi di rimozione prossimi a quelli massimi, poiché ogni specie 

batterica si sviluppa e opera nelle condizioni ottimali. 

 

 

 

 

 

 

 

Nei reattori aerobici, quali ossidazione e nitrificazione, l’ossigenazione e la miscelazione necessarie vengono garantite 

con insufflazione d’aria mediante soffiante esterna e specifica rete sommersa di diffusione, mentre nelle fasi anossiche, 

come la denitrificazione, è sufficiente garantire la movimentazione dei supporti e la miscelazione dei liquami con un 

semplice agitatore lento. I media carriers vengono trattenuti all’interno dei propri reattori mediante apposite griglie di 

contenimento. 

Fig. 3 – Schema di flusso tipico 

Fig. 2 – Supporti colonizzati 

  

Fig. 1 – Tipologie supporti 

colonizzato 
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La biomassa in eccesso sviluppata sui supporti, detta fango di 

spoglio, si stacca naturalmente da questi e sedimenta nel 

chiarificatore finale, dal quale viene costantemente rimossa ed 

allontanata dal ciclo depurativo, per poi essere ispessita ed inviata 

allo smaltimento: non c’è quindi ricircolazione del fango, e non è 

necessaria la regolazione della quantità di fango di supero da 

allontanare, a vantaggio della semplicità gestionale. 

 

La migliore cinetica di ogni fase depurativa, e la maggiore 

concentrazione di biomassa mantenibile nei reattori, permettono di 

ottenere le stesse prestazioni depurative con volumi ridotti ad un 

terzo rispetto agli impianti di depurazione a fanghi attivi tradizionali. 

 

VANTAGGI RISPETTO ALLE SOLUZIONI TRADIZIONALI: 

 Riduzione di oltre il 60% dei volumi necessari per le vasche, 
grazie alla migliore cinetica depurativa 

 Semplicità gestionale (non sono necessarie regolazioni 
biologiche del processo) 

 Assenza di ricircolo dei fanghi attivi 

 Ininfluenza degli eccessi di portata (p.e. precipitazioni, diluizioni) 
sulla dispersione di biomassa attiva con il refluo scaricato 

 Adatti al potenziamento di impianti esistenti (fig. 5) ed all’utilizzo 
in impianti prefabbricati / mobili (fig. 7)  

 

 

La tecnologia MBBR trova la migliore applicazione dove sia 

necessario contenere i volumi delle vasche per mancanza di 

spazio, e dove sia necessario aumentare la potenzialità di un 

impianto di depurazione esistente riutilizzandone le vasche; 

oppure qualora si voglia garantire una buona resa depurativa 

anche in condizioni difficili, come ad esempio: 

 variabilità/stagionalità del carico affluente, organico e/o 
idraulico 

 diluizione delle acque affluenti 

 discontinuità forzata degli interventi di controllo e manutenzione 

 mancanza di risorse umane specializzate per l’attività di 
controllo 

 

La tecnologia è particolarmente adatta, in virtù dei minori volumi 

necessari e della semplicità gestionale, alla realizzazione di impianti 

di depurazione containerizzati, trasportabili e compatti (fig. 7). 

 

 

 

Fig. 7 – Impianto MBBR in container 2000 A.E. 

Fig. 6 – Impianto municipale MBBR 3000 A.E. 

Fig. 4 – Impianto Imhoff convertito MBBR 

350 A.E. 

 

 Fig. 5 – Impianto Imhoff 50 A.E. convertito in 

impianto biologico MBBR  400 A.E. 


